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8 23 gennaio 
Scuola diocesana di teologia, alle 9.30 
presso la chiesa di San Giuseppe a 
Civitavecchia. 
  
24 gennaio 
La preghiera della Pace, iniziativa promossa 
dall’Azione cattolica diocesana, si svolgerà  
alle 15 nel piazzale della chiesa di San 
Liborio. 
  
28 gennaio 
Incontro di formazione per il clero: “La 
Chiesa e il paradigma di un mondo nuovo” 
(LS 202-227) con padre Paolo Benanti, Tor, 
docente di Filosofia morale nella Pontificia 
Università Gregoriana. Alle 9.30 nella chiesa 
di San Giuseppe a Civitavecchia.

L’AGENDA

La formazione diventa «in rete»
Sabato 30 gennaio, alle 

15.30, si svolgerà il secondo 
incontro diocesano dei ca-

techisti in una grande assemblea 
“virtuale”. 
Riuniti in otto diverse parrocchie 
della diocesi, i catechisti saranno 
collegati attraverso una piattafor-
ma informatica con il relatore, 
don Salvatore Soreca, sacerdote 
della diocesi di Benevento e coor-
dinatore della commissione for-
mazione dell’Ufficio catechistico 
nazionale. All’incontro, che verrà 
aperto dal vescovo Gianrico Ruz-
za, i catechisti potranno interagi-
re con domande e testimonianze. 
I gruppi si riuniranno a Civitavec-
chia, nelle parrocchie Cattedrale, 
San Felice da Cantalice, San Gor-
diano Martire e Sant’Agostino; a 
Tarquinia nelle parrocchie di San-

Sabato 30 gennaio si terrà 
l’incontro diocesano 
dei catechisti. Assemblee 
in otto parrocchie 
che interagiranno online 
tra loro e con il relatore 
don Salvatore Soreca

ta Lucia Filippini e di Maria SS. 
Stella del Mare al Lido; a Montal-
to di Casto e ad Allumiere. 
Si tratta del secondo incontro del 
percorso di formazione per i cate-
chisti, iniziativa che avrebbe do-
vuto svolgersi la scorsa settimana 
nelle due zone pastorali con as-
semblee in presenza e che, nel ri-
spetto delle normative sulla sicu-
rezza sanitaria, è stato program-
mato in questa nuova modalità. 
«L’incontro – spiega don Eduardo 
Juarez, direttore dell’Ufficio dio-
cesano per l’evangelizzazione e la 
catechesi – è organizzato in modo 
da salvaguardare la modalità di 
assemblea e, allo stesso tempo, il 
rispetto delle distanze. In ognuno 
dei gruppi si svolgerà una fase la-
boratoriale che verrà condivisa 
con i collegamenti video».Il primo incontro dei catechisti

«Riuniti nella preghiera 
per riconoscerci fratelli»

Appuntamento mercoledì in Cattedrale per la settimana dedicata all’unità dei cristiani

Il vescovo 
Gianrico Ruzza 
insieme ai pastori 
delle Chiese 
evangeliche e ai 
rappresentanti 
della Chiesa 
ortodossa 
romena durante 
l’incontro di 
preghiera in 
preparazione del 
Natale che si è 
svolto lo scorso 
14 dicembre 
nella chiesa di 
San Giuseppe

DI FELICE MARI * 

Il 14 dicembre scorso si è svolto nella 
Chiesa di san Giuseppe di 
Civitavecchia l’incontro ecumenico di 

preghiera in preparazione al Natale. 
Nonostante i limiti imposti dalle 
disposizioni governative, l’evento ha 
registrato una presenza significativa di 
partecipanti, segno che il desiderio di 
unità non si è lasciato frenare dalle 
difficoltà che hanno comunque 
richiesto una maggiore attenzione. Un 
incontro gioioso, semplice ma profondo 
e armonioso. Ogni anno i cristiani 
appartenenti alle diverse Chiese 
dedicano un tempo comune alla 
preghiera, per chiedere insieme al Padre 
il dono dell’unità, secondo il desiderio 
di Gesù. Egli la vuole “perché il mondo 
creda” (Gv 17,21): è con l’unità che si 
cambia il mondo, si creano comunione, 
fraternità e solidarietà. Il desiderio di 
rispondere a questa richiesta di Gesù 
spingerebbe ad osare di più. Sarebbe 
bello, ma la danza dei numeri e dei 
“colori” ci dice che forse dobbiamo 
guardare con occhi diversi quello che 
l’amore di Dio ci fa vivere in questo 
momento. «Sarebbe bello ma non si 
può - dice anche il pastore Pedro Baraldi 
della Chiesa del Nazareno - perché le 
scelte le dobbiamo fare guardando al 
bene di tutti». E non può essere che così. 
Il disegno di Dio, anche per la nostra 
Chiesa particolare, ce lo ricorda proprio 
il tema scelto per quest’anno dalle suore 
della Comunità monastica ecumenica di 
“Grandchamp” (Francia) che cita: 
“Rimanete nel mio amore: produrrete 
molto frutto” (Gv 15,5-9). È un invito a 
vivere e operare per l’unità dei cristiani 

in questi giorni speciali. Un invito nel 
quale Gesù ci chiede di “rimanere” nel 
suo amore. Con quest’anima si è deciso 
di concentrarsi su un solo incontro 
fissato nella Cattedrale di Civitavecchia 
per mercoledì 20 gennaio, alle 19, nel 
quale la riflessione verrà offerta dal 
pastore Salvatore Scognamiglio della 
Chiesa del Nazareno. Emblematica la 
sua risposta a chi vedeva in questa scelta 
un “impoverimento” della Settimana di 
preghiera ecumenica: «La preghiera non 

è mai povera. Può essere più o meno 
breve, più o meno intensa, ma è sempre 
una ricchezza infinita perché si aspetta 
tutto dalla misericordia e dalla potenza 
di Dio». È stato un vero toccasana: in un 
attimo ci ha fatto fare un “salto” con 
l’anima dandoci una chiave di lettura 
degli eventi tanto soprannaturale 
quanto vera. Ci ha ricordato che 
“perdere” per amore è un guadagno: 
produce “molto frutto” e la scelta 
diventa quella giusta. Inoltre, questo 
momento di preghiera si inserisce tra 
l’incontro che si terrà oggi a Tarquinia, 
nella Cittadella di Semi di pace, in 
occasione della 32ª giornata di dialogo 
ebraico-cristiano, e la Preghiera per la 
pace promossa dall’Azione cattolica e 
dalla Pastorale sociale e del lavoro la 
successiva domenica 24 gennaio. Questi 
incontri potranno essere seguiti anche 
nei canali social, moltiplicando la 
possibilità di partecipazione. Le parole 
di Chiara Lubich, pronunciate a Ginevra 
nell’ottobre 2002 durante le 
celebrazioni del Giorno della riforma, 
sono sulla stessa lunghezza d’onda e 
risuonano di grande attualità: «Gesù ha 
detto che il mondo ci avrebbe 
riconosciuto come suoi e, attraverso di 
noi, avrebbe riconosciuto Lui, 
dall’amore reciproco, dall’unità: il 
tempo presente domanda a ciascuno di 
noi amore, domanda unità, comunione, 
solidarietà». Cerchiamo di fare nostra 
questa richiesta di unità e di amore 
reciproco e preghiamo ardentemente 
perché quest’ultima frase di Chiara 
diventi realtà: «Che Egli ci dia la grazia, 
se non di veder realizzato tutto questo, 
almeno di prepararlo». 

* direttore dell’Ufficio per l’ecumenismo

La Cattedrale di Civitavecchia

«Le donne capaci 
di illuminare 
il nostro servizio»
DI GIOVANNI DEMETERCA* 

Con il motu proprio “Spiritus Domi-
ni” dello scorso 11 gennaio, papa 
Francesco ha stabilito che le don-

ne battezzate e cresimate, riconosciute 
di specifici carismi, potranno accedere 
ai ministeri istituiti del lettorato e 
dell’accolitato, a titolo gratuito, dopo 
un adeguato cammino di formazione. 
Più che legittimare un diritto, papa 
Francesco ha riconosciuto giuridica-
mente un servizio, in forma stabile, 
chiara e incisiva, lasciandoci una dispo-
sizione a cui dovremmo attenerci sul 
piano applicativo della normativa.  
È stato tolto il divieto che imponeva in 
maniera rigorosa che i ministeri istitui-
ti fossero riservati soltanto alle persone 
di sesso maschile. Con la modifica del 
can. 230 § 1 CIC, d’ora in avanti la fa-
coltà di avere accesso ai ministeri isti-
tuiti dalla Chiesa viene concessa anche 
al ramo femminile. Il discernimento ri-
guardo i requisiti per accedere a questi 
ministeri e il conferimento degli stessi 
spetta solo al vescovo. 
La norma, che acquista una portata as-
sai più vasta e profonda, non contiene 
nuovi elementi dottrinali, ma richiama 
un aspetto essenziale circa l’importan-
za di promuovere e ribadire la dignità 
della donna in un contesto di corre-
sponsabilità ecclesiale.  
In questo modo la sua presenza riveste 
un ruolo particolare per il bene della 
comunità, assumendo un rilievo anche 
dal punto di vista dell’ordinamento ca-
nonico, per quello che concerne i mi-
nisteri istituiti.  
D’altro canto, il riconoscimento giuri-
dico conferisce una maggiore rilevanza 
della donna sul piano pastorale, speci-
ficando come, con le sue capacità, può 
illuminare e guidare le tante forme di 
servizio, per affermare sempre di più 
l’attenzione e la vicinanza alle persone, 
al fine di prendersi cura di loro, certa-
mente con una specifica preparazione 
umana, teologica e spirituale. 
La comprensione dei motivi che han-
no ispirato la necessità di un tale rico-
noscimento istituzionale è da ricerca-
re nella ricezione, a livello normativo, 
di quanto richiesto da diversi Sinodi 
dei vescovi; dal punto di vista teologi-
co sta invece nella partecipazione dei 
laici di entrambi i sessi al sacerdozio 
battesimale; vi è infine il riconosci-
mento della prassi, la realtà di fatto, 
con le donne che sono già da tempo 
impegnate nella vita e nella missione 
della Chiesa come ministre straordi-
narie dell’eucaristia e come lettrici del-
la Parola di Dio durante le celebrazio-
ni. Ciò che mancava era il mandato 
istituzionale in forma solenne, attraver-
so un atto liturgico. 
Tuttavia, nel motu proprio, papa France-
sco specifica, per allontanare ogni dub-
bio o falsa aspettativa, che rispetto ai 
ministeri ordinati – diaconato, sacer-
dozio ed episcopato - con origine in 
uno specifico Sacramento cioè l’Ordine 
sacro, la Chiesa non ha alcuna facoltà 
di conferire alle donne l’ordinazione 
sacerdotale. Quindi, questa apertura 
non significa che in futuro le donne po-
tranno diventare sacerdoti, ma afferma 
e riconosce giuridicamente e pastoral-
mente che il loro ruolo nella Chiesa è 
fondamentale.  

* presidente tribunale diocesano

SPIRITUS DOMINI

Insieme agli ebrei 

Si celebra oggi la 32ª Gior-
nata per l’approfondi-

mento e lo sviluppo del 
dialogo tra cattolici ed 
ebrei. Alle 16.30, nella Cit-
tadella di Semi di pace a 
Tarquinia si terrà il tradi-
zionale incontro promosso 
dall’Ufficio diocesano per 
l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso. L’iniziativa, 
che si svolgerà in presenza 
per un numero ristretto di 
persone, verrà trasmessa 
in streaming sul canale Fa-
cebook della diocesi. 
La riflessione proposta 
quest’anno sarà nuova-
mente sul libro di Qohelet. 
Un libro, spiegano i pro-
motori, che «mette in di-
scussione il senso della vi-
ta davanti al comune desti-
no della morte». 

LA GIORNATA

Domenica della Parola 

Domenica prossima, terza del 
tempo ordinario, la chiesa ce-

lebra per il secondo anno la Gior-
nata della Parola di Dio, voluta da 
papa Francesco per rammentare 
a tutti, Pastori e fedeli, l’impor-
tanza e il valore della Sacra Scrit-
tura, come pure il rapporto tra 
Parola di Dio e liturgia: «Il gior-
no dedicato alla Bibbia vuole es-
sere non “una volta all’anno”, ma 
una volta per tutto l’anno, perché 
abbiamo urgente necessità di di-
ventare familiari e intimi della 
Sacra Scrittura e del Risorto».


